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CAPITOLO I. Il bilancio, finalità ed evoluzione. 
 
1.1)Il bilancio. 
 a)Definizione e finalità. 
 b)I principi che regolano la redazione del bilancio. 
1.2) Il processo di armonizzazione e standardizzazione. Cenni storici e motivazioni. 
1.3) Il processo di regolamentazione contabile. 
a)Il regolamento europeo 1606/2002/Ce. 
b)La direttiva europea 2001/65/Ce. 




CAPITOLO II. Gli strumenti finanziari secondo i principi contabili internazionali. 
 
2.1)Gli strumenti finanziari nella disciplina internazionale. Cenni introduttivi. 
2.2)Lo IAS 32 
a)Definizioni 
b)L'esposizione in bilancio degli strumenti finanziari 
2.3)LO IAS 39. 
a)Aspetto introduttivo. 
b)L'ambito di applicazione e la classificazione degli strumenti finanziari. 
c)La classificazione delle attività finanziarie. 
d)la classificazione delle passività finanziarie. 
e)La riclassificazione degli strumenti finanziari. 
f)L'iscrizione e l'eliminazione contabile degli strumenti finanziari. 
g)I criteri di valutazione degli strumenti finanziari. 
h)Il costo ammortizzato e la perdita per riduzione di valore. 
i)Dal costo al fair  value. 
l)Deroghe al criterio del costo nella disciplina nazionale. 
m)Il fair value degli strumenti finanziari. 
2.4) Le informazioni integrative dettate dall’IFRS 7. Cenni. 
 
 
CAPITOLO III. Gli strumenti derivati. 
 
3.1)Dal concetto di rischio, agli strumenti di finanza derivata. 
a)Il concetto di rischio all’interno della dottrina aziendalistica. 
b)La visione sistemica del rischio. 
c)La gestione del rischio economico. Spunti sull’approccio tradizionale. 
d) Il rischio finanziario. 
3.2)I derivati: cenni introduttivi ed evoluzione storica.. 
3.3)Contratti a termine. 
a)I contratti forward. 
b)I forward rate agreement. 
c) I futures. 
3.4) Gli Swap. 
a)Nozioni preliminari. 
b)L’interest rate swap. 
c)Valutazione dell’interest rate swap. 
d)Swap su valute. 
e)Valutazione degli swap su valute. 
 3.5)Contratti d’opzione. 
  a)Note introduttive. 
b)Il mercato delle opzioni. 
c) Opzioni su azioni. Valutazione attraverso il modello Black and Schols. 
d)Le greche delle opzioni. Cenni. 
 3.6)I derivati creditizi. Cenni. 
 
 
CAPITOLO IV. Il trattamento contabile dei derivati finanziari. 
 
4.1) I derivati: aspetti contabili generali. 
4.2) Il trattamento contabile dei derivati secondo la disciplina nazionale. 
a)Gli strumenti derivati all’interno del nostro ordinamento. 
b) La differente valutazione dei derivati speculativi da quelli di copertura. 
c)Aspetti contabili, rilevazione iniziale e valutazione successiva. 
d)I derivati valutari. Cenni. 
e)L’applicazione della disciplina alle società non finanziarie.  
f)Alcuni esempi di contabilizzazione. 
4.3) Il trattamento contabile dei derivati secondo i principi contabili internazionali. 
a)Aspetti normativi. 
b) Il trattamento contabile dei derivati di negoziazione. 
  c)Le regole di hedge accounting. 
  d)Il principio della coerenza valutativa 
  e)Gli elementi coperti e gli strumenti di copertura. 
  f)Tipologie di copertura e misura della loro efficacia. 
  g)Il fair value hedge. 
  h)Cash Flow hedge. 
  i)Alcuni esempi di contabilizzazione. 




















Gli strumenti finanziari derivati hanno assunto negli ultimi venti anni una notevole importanza 
all’interno del contesto aziendale.  Tra i contratti di questo tipo, maggiormente conosciuti ed utilizzati, 
ci sono sicuramente i future, i forward, le opzioni e gli swap. 
Il trattamento contabile dei derivati finanziari, è una tematica assai interessante e dibattuta all’interno 
della dottrina aziendale. In tal senso, per quanto concerne il panorama nazionale, abbiamo assistito ad 
un quanto mai importante “vuoto legislativo”, solo in parte colmato dal D.Lgs. 87/1992, e da numerosi 
provvedimenti della Banca d’Italia, per quanto attiene agli aspetti più pratici ed operativi. Il vuoto 
legislativo ci appare ancora più chiaro ed evidente se pensiamo che le normative appena descritte sono 
in realtà rivolte solo ed esclusivamente alle imprese finanziarie, ed applicate a tutte le altre attività 
d’impresa, con le dovute precauzioni, solo per analogia e per la mancanza di una disciplina in materia. 
In questo contesto, estremamente complesso e disorganico, si sono inseriti i principi contabili 
internazionali, che di fatto, principalmente con l’inserimento del fair value come criterio di 
valutazione, hanno rivoluzionato la normativa nazionale vigente. Tale inserimento tuttavia non si è 
ancora del tutto concretizzato; si attende ancora il recepimento della parte opzionale della direttive 
2001/65/Ce, che potrebbe risolvere ogni dubbio circa il trattamento contabile dei derivati finanziari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
